
 
SANGUINETTO BASSO VERONESE  
Conclusioni SAT 2° modulo 2026 

S.A.T. di 2° modulo rivolto alle Famiglie, ai Servitori Insegnanti dei Club di tutte le A.C.A.T.  

(Metodo del Professor Vladimir Hudolin) 

 

Tema“Due storie una rinascita : la famiglia che resiste, la persona che 

riparte”… INSIEME VERSO IL BEN-ESSERE. 
               

Come accade spesso, hanno contribuito a rendere speciale questa giornata, numerosi 

iscritti  provenienti da più A.C.A.T.  per un totale di n° 57 iscritti e n° 47 partecipanti effettivi.                                

L’ entusiasmo che anima ogni volta la giornata coinvolge sempre tutti.  

Un grazie a Roberto Baccaro, presidente dell’A.C.A.T. BASSO VERONESE, che mi ha dato 

l’opportunità di condurre questo corso nel quale, per la profondità del tema scelto dalle famiglie di 

questa A.C.A.T., sin da subito si è creato nell’animo di tutti un’atmosfera cordiale, caratterizzata 

dall’entusiasmo e dalla gioia dello stare insieme. 

 La modalità e il sistema adottato durante il corso è sempre delineato dal lavoro dei gruppi 

autogestiti, dove ognuno è libero di esprimere il proprio pensiero e contestualizzandolo all’interno 

della metodologia.  

Non meno importanti i momenti di convivialità durante la pausa della mattinata e il pranzo 

a buffet offerti  dall’ A.C.A.T. ospitante, che ci hanno dato modo di  gustare una grande varietà di 

pizze e torte. 

 L’elaborato dei gruppi è stato discusso in plenaria dopo il pranzo, con grande 

partecipazione  dei corsisti.                   

Più volte è venuta fuori la parola “famiglia tradizionale” e “club come famiglia”.                             

Molti i pareri contrastanti riguardo la Metodologia, a cui spesso, purtroppo viene data una propria 

interpretazione. Si è parlato dell’importanza dei ruoli e dell' obbligo per un  servitore insegnante 

che arriva dal club, a continuare a frequentare un club come famiglia, per evitare la 

sovrapposizione dei ruoli e, infine, sull’obbligatorietà della S.A.T. di 1° modulo per chi inizia a 

frequentare il club.                      

Questo porta a non avere “una linea comune” tra le A.C.A.T.  sulla  metodologia, una 

difficoltà che come ribadito altre volte va affrontata seriamente. 

Durante lo svolgimento di questa giornata, la discussione in plenaria ha dato vita a 

molteplici pensieri e a vari spunti di riflessione. In tutti i corsisti, ho percepito il desiderio di volersi 

mettere in discussione, per poter riprendere alcuni lavori rimasti ”nel dimenticatoio” come ad 

esempio ri-cominciare a organizzare, con la collaborazione di tutti, un 3° modulo! 

          Un aspetto da approfondire all’interno dei nostri club, è sicuramente l’APPROCCIO 

SISTEMICO FAMILIARE e la figura del SERVITORE INSEGNANTE, il quale ha l'obbligo e il dovere            



di frequentare la riunione mensile  di SUPERVISIONE, dove potrà affrontare le difficoltà legate al 

ruolo di Servitore Insegnante. 

         Dopo le mie riflessioni personali sul tema e sull’approccio sistemico familiare, ci siamo 

riuniti in cerchio per fare le conclusioni della giornata.           

Nel “grande cerchio”, abbiamo avuto modo, di esprimere ognuno il proprio pensiero e 

parlare di nuove proposte future, con la speranza che vengano messe in atto..                                                                                                                                 

Ringraziando col cuore ogni singolo corsista, riporto letteralmente gli argomenti emersi e condivisi 

dai corsisti, perché ancora una volta emerge la necessità del FARE INSIEME, cercando un “filo 

comune”… Ancora una volta è emersa la bellezza del gruppo e sono venute fuori frasi come:      

“mi sono sentita in famiglia … Occorre essere più responsabili … essere più attivi nella comunità e 

nell’associazione … Il tema della vergogna serpeggia ancora … Frasi come: capita, che se ci 

“proponiamo” all’esterno, spesso si viene snobbati e là dove si viene accettati, vengono messi dei 

“paletti” obbligatori … E ancora … mi sono sentita subito a casa pur non conoscendo nessuno e 

porto con me un bel bagaglio di esperienze …”                         

 Si è messo anche in evidenza il pensiero che, purtroppo, L’ASSOCIAZIONE È DEI 

PROFESSIONISTI E LE FAMIGLIE NON HANNO MAI AVUTO VISIBILITÀ. 

Ecco che diventa fondamentale lavorare affinché le famiglie siano informate e formate, per 

poter essere “al centro del progetto” ma soprattutto, Servitori Insegnanti formati, che possano 

facilitare lo sviluppo dei club, attraverso la formazione delle famiglie.                          

Ri-prendere quindi in mano l’Approccio Ecologico Sociale nella sua interezza …   

 Ringrazio tutti, nessuno escluso e, in modo particolare  Giovanni Manara, figura  

fondamentale per la realizzazione della parte tecnica e, un amico, con il quale spero di 

avere tante altre occasioni per lavorare assieme.   

  Un abbraccio sincero                                 
  Grazie di cuore a tutti  

 Grazia Nicosia                                                                   SANGUINETTO ACAT BASSO VERONESE , 1 ottobre2026                                                                                                                                                                                                                             

 

           

 


